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 Confederazione: CONA.I.P.PE 

Segreteria Generale Nazionale 

 

 

(A.S.P.Pe. - Co.S.P. Polizia Penitenziaria)  

Prot. PEC n. 0810/SGI/2025                                       Trani, li 8 Gennaio 2025  

 

e, p. c.: 

Alla Direzione Centro per la Giustizia Minorile 

per il veneto,Friuli Venezia Giulia e le Province 

Autonome di TRENTO E BOLZANO   C.A. 

DIRIGENTE  dottoressa  Paola ZICCONE Area 

IV Sicurezza e Polizia Penitenziaria   VENEZIA  

Al Dipartimento della Giustizia Minorile e di 

Comunità  dell’Amministrazione Penitenziaria 

DAP Relazioni Sindacali  Via Damiano 

Chiesa,24                                       ROMA 

Alla Direzione Istituto penale Minorenni di                       

TREVISO 

Alla Presidenza Nazionale della CONAIPPE  

 

Alla segreteria provinciale e Territoriale della 

FS-COSP VENETO sede di  VENEZIA S.M.M.  

 

  

Oggetto:  Diniego  concessione 150 ore di permesso studio . Violazione diritto Costituzionale  nello 

Studio, FormazioneCulturale e  Scolastica  delle Donne e Uomini in divisa della Polizia Penitenziaria. 
 

        Gentile Dirigente, 

          giunge notizia di una Vostra discutibile nota con cui, del tutto unilaterale ed in violazione ai principi 

dettati dalla nostra Costituzione Italiana, la S.V. avrebbe,unilateralmente “negato” sulla base di una vantata 

criticità del Carcere Minorile di TREVISO, responsabilità in capo al DGMC e CGMC , revocando, ancora 

più grave e lesivo per gli studenti lavoratori, precedenti  disposizioni con cui si  autorizzavano i poliziotti 

richiedenti e  diffusa sul territorio. 

         Nel rispetto dell’articolo 97 della Costituzione e per le dirette responsabilità che si è assunto la S.V. 

con la disposizione di REVOCA, voglia vista revocare tale disposizione  disponendo che il personale che ne 

aveva fatto richiesta,ma anche chi si appresta a richiederne il diritto alla fruizione delle 150 ore annuo,possa 

garantirsi il diritto allo Studio indipendentemente le criticità delle Carceri che nulla hanno a che fare con il 

diritto soggettivo,di studio,formativo e di avanzamento culturale dei cittadini Italiani. 

        Con la presente,si invita/diffida a vista richiedendo nuova direttiva liberatoria e riservandoci valutazioni 

in altre sedi per il danno prodotto e producendo ai lavoratori studenti che nei prossimi giorni dovrebbero 

sostenere degli esami ma che non possono più vantare il diritto allo studio e  le ore di permesso previste per 

Legge. In attesa di riscontro,si ringrazia e si porgono distinti saluti.      

     IL SGERETARIO GENERALE NAZIONALE 

       Domenico  MASTRULLI  
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